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2, nel testo allegato alla presente deliberazione (Allegato A) 
incaricando alla sottoscrizione, per conto della Regione del 
Veneto, il Dirigente della Unità di Progetto regionale flussi 
migratori.

4.	 Di far obbligo al predetto Ufficio Scolastico regionale 
per il Veneto di trasmettere alla Struttura regionale competente 
in materia di immigrazione:
-	 entro il 24.12.2010 il piano operativo che sarà sottoposto 

all’approvazione del Dirigente della Unità di Progetto re-
gionale flussi migratori;

-	 entro il 15.04 2011 un rapporto intermedio di monitoraggio 
fisico e finanziario del progetto;

-	 entro il 20.10.2011 il rendiconto delle spese sostenute e la 
relazione finale.
5.	 Di impegnare, per le motivazioni indicate in premessa, 

la somma di € 309.310,00 (trecentonovemilatrecentodieci/00), 
a carico del capitolo 61359 del bilancio regionale di previsione 
per l’anno 2010, che presenta la necessaria disponibilità, a 
favore dell’Istituto Comprensivo di Asolo, via Forestuzzo n. 
65 - 31011 Asolo, che assumerà, per tale occasione, il compito 
di cassiere della Direzione Generale dell’Ufficio Scolastico 
regionale per il Veneto.

6.	 Di procedere alla liquidazione del finanziamento con 
le seguenti modalità:
-	 un anticipo corrispondente all’80% del finanziamento, 

previa sottoscrizione della Convenzione e comunicazione 
da parte dell’Ufficio Scolastico regionale per il Veneto 
dell’avvio dell’attività progettuale;

-	 il saldo, pari al 20%, ad avvenuta approvazione del rendi-
conto delle spese sostenute e relazione finale.
7.	 Di demandare infine al Dirigente regionale della Unità 

di Progetto flussi migratori l’assunzione, con proprio provvedi-
mento, di ogni utile, opportuna e necessaria decisione al fine di 
rendere esecutiva la presente deliberazione, comprese eventuali 
modifiche che si rendessero necessarie al fine di assicurare il 
positivo svolgimento delle attività connesse all’avvio e gestione 
del programma di insegnamento della lingua italiana.

Allegato (omissis)

.it 	 L’allegato è consultabile online
	 http://bur.regione.veneto.it

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 3314 
del 21 dicembre 2010

Accordo di Programma tra Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali e Regione del Veneto per la realizzazione 
di interventi finalizzati alla diffusione della conoscenza  
della lingua e cultura italiana destinato ai cittadini extra-
comunitari regolarmente presenti in Italia.
[Emigrazione e immigrazione]

Note per la trasparenza: 
Autorizzazione alla sottoscrizione di un Accordo di Pro-

gramma tra la Regione del Veneto e il Ministero del Lavoro 
e delle Politiche Sociali per la realizzazione di iniziative per 
l’apprendimento della lingua e cultura italiana destinato ai 
cittadini extracomunitari regolarmente presenti in Italia

L'Assessore regionale Daniele Stival riferisce quanto 
segue.

La Direzione Generale dell’Immigrazione del Ministero 
del Lavoro e delle Politiche Sociali ha proposto con nota prot. 
n. 23/I/0004823/MA002.A002 del 2.12.2010 a tutte le Regioni 
italiane e alle Province autonome di Trento e Bolzano la sot-
toscrizione di Accordi di Programma per la realizzazione di 
un programma di interventi finalizzati alla diffusione della 
conoscenza della lingua italiana destinato ai cittadini extraco-
munitari regolarmente presenti in Italia. Tali azioni si pongono 
in linea di continuità con quanto già realizzato mediante gli 
accordi di programma conclusi con le Amministrazioni Re-
gionali e delle Province Autonome negli anni 2005, 2007 e 
2009 e costituiscono uno strumento di attuazione del Piano per 
l’integrazione nella sicurezza “Identità e incontro” approvato 
dal Consiglio dei Ministri il 10 giugno 2010.

I moduli formativi dovranno essere strutturati secondo i 
criteri stabiliti dal Quadro Comune Europeo di riferimento 
per le lingue contenuto nella Raccomandazione R(98)6 ema-
nata dal Consiglio dei Ministri UE il 17.03.1998 in modo da 
rispettare gli standard qualitativi idonei ad impartire livelli 
di conoscenza non inferiori al livello A2 del predetto Quadro 
di riferimento.

Al fine di favorire la massima partecipazione degli inte-
ressati, particolare attenzione dovrà essere posta nella strut-
turazione degli interventi in modo da conciliare la frequenza 
agli stessi con i tempi di lavoro e di cura familiare per le varie 
categorie di utenze, predisponendo nel caso anche appositi 
servizi complementari (es. babysitteraggio) e tenendo in con-
siderazione i diversi bisogni formativi.

I corsi di lingua saranno finalizzati a consentire ai citta-
dini extracomunitari che li hanno frequentati di acquisire, 
secondo le modalità previste dal Decreto ministeriale del 4 
giugno 2010, l’attestazione di un livello di conoscenza della 
lingua italiana non inferiore al livello A2, cui è subordinato 
il rilascio del permesso di soggiorno Ce per soggiornanti di 
lungo periodo, previsto dall’art. 9 del decreto legislativo 25 
luglio 1998, n. 286.

Al fine di corrispondere alle predette finalità, la Dire-
zione Generale Immigrazione del Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali ha predisposto un piano di riparto delle 
risorse finanziarie disponibili, nella misura complessiva di € 
6.000.000,00, a valere sulle risorse del Fondo per le politiche 
migratorie anno 2010, da destinare alla realizzazione delle 
iniziative in argomento.

In particolare alla Regione del Veneto viene destinato 
dal suddetto riparto un finanziamento complessivo di € 
588.000,00.

Viene lasciato alla facoltà delle Amministrazioni Regionali 
l’integrazione del citato finanziamento per la realizzazione 
delle iniziative di cui sopra con fondi regionali.

In relazione a quanto sopra esposto si propone:
1.	 di aderire all’Accordo di Programma tra Ministero del 

Lavoro e delle Politiche Sociali, approvando il testo allegato 
come parte integrante e sostanziale del presente provvedimento 
(Allegato A);

2.	 di delegare alla sottoscrizione del predetto Accordo il 
Dirigente regionale dell’Unità di Progetto flussi migratori.

Tutto ciò premesso il relatore propone la presente deli-
berazione

Rettangolo
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La Giunta regionale

-	Udito il relatore incaricato dell’istruzione dell’argomento 
in questione ai sensi dell’art. 33, co.2, dello Statuto, il quale 
dà atto che la Struttura competente ha attestato l’avvenuta 
regolare istruttoria della pratica in ordine alla compatibilità 
con la vigente legislazione statale e regionale;

-	Vista la nota del Ministero della Solidarietà Sociale prot. 
n. 23/I/0004823/MA002.A002 del 2.12.2010;

-	Ritenuto di accogliere la proposta del Relatore secondo 
quanto esposto in premessa.

delibera

1.	 di approvare, in conformità alle premesse e quindi di 
aderire all’Accordo di Programma tra Ministero del Lavoro 
e delle Politiche Sociali e Regione del Veneto, proposto dal 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali con nota prot. n. 
23/I/0004823/MA002.A002 del 2.12.2010 per la realizzazione 
di un programma di interventi finalizzati alla diffusione della 
conoscenza della lingua italiana destinato ai cittadini extra-
comunitari regolarmente presenti in Italia, nel testo allegato 
al presente provvedimento (Allegato A).

2.	 Di rinviare a successivo provvedimento della Giunta 
regionale la decisione in merito all’eventuale cofinanziamento 
della Regione Veneto.

3.	 Di incaricare il Dirigente dell’Unità di Progetto flussi 
migratori alla sottoscrizione del predetto Accordo di Pro-
gramma per conto della Regione del Veneto.

4.	 Di demandare infine al Dirigente regionale dell’Unità 
di Progetto flussi migratori l’assunzione, con proprio provvedi-
mento, di ogni utile, opportuna e necessaria decisione al fine di 
rendere esecutiva la presente deliberazione, comprese eventuali 
modifiche che si rendessero necessarie al fine di assicurare il 
positivo svolgimento delle attività connesse all’avvio e gestione 
del programma di insegnamento della lingua italiana.

Allegato (omissis)

.it 	 L’allegato è consultabile online
	 http://bur.regione.veneto.it

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 3315 
del 21 dicembre 2010

Protezione Civile:”Linee guida per la standardizzazione 
e lo scambio informatico dei dati in materia di protezione 
civile. Proroga dei termini per la standardizzazione dei  
piani di emergenza di protezione civile. Rivisitazione delle 
linee guida “Release 2011”. Definizione dei contenuti e delle 
scadenze per i Piani Provinciali di Protezione Civile.
[Protezione civile e calamità naturali]

Note per la trasparenza: 
Aggiornamento linee guida, schemi di piano e direttive 

tecniche per la predisposizione, da parte degli Enti locali, dei 
rispettivi strumenti di pianificazione di protezione civile. Art. 
104 della Lr 11/2001 

L’assessore Daniele Stival riferisce quanto segue:

La Legge regionale 11/2001 attribuisce alla Regione il 
compito di approvare linee guida, schemi di piano e direttive 
tecniche per la predisposizione, da parte degli Enti locali, dei 
rispettivi piani di protezione civile; strumenti necessari per 
la gestione, in fase di emergenza, di situazioni calamitose che 
possano colpire il territorio regionale.

Con Deliberazioni n. 144/2002 e n. 573/2003 la Giunta 
regionale ha già emanato le prime linee guida relative alla 
redazione dei Piani comunali e provinciali in materia di pro-
tezione civile.

Sulla base di tali linee guida sono stati redatti la maggior 
parte dei Piani Comunali d’emergenza sottoposti alla valida-
zione da parte delle Amministrazioni provinciali, ai sensi della 
citata Legge regionale 11/2001.

Proprio l’esame dei suddetti Piani presso le Commissioni 
Provinciali ha evidenziato la necessità di integrare le Linee 
guida già emanate, sia al fine di tener conto dell’evoluzione 
tecnologica avvenuta nel settore della protezione civile e più 
in generale dei sistemi informativi territoriali, sia per rendere 
più omogenei i dati, al fine di garantire uno scambio delle 
informazioni più efficiente ed efficace tra le diverse compo-
nenti del Sistema regionale di Protezione civile nelle diverse 
situazioni di emergenza.

A tale scopo con Delibera della Giunta regionale n. 1575 
del 17 giugno 2008 sono state approvate le “Linee guida per la 
standardizzazione e lo scambio informatico dei dati in materia 
di protezione civile” con l’intenzione di incentivare:
•	 la realizzazione dei piani con l’utilizzo di software GIS;
•	 la standardizzazione degli elementi da censire, delle sim-

bologie, dei tematismi, delle grafie, al fine di uniformare 
i contenuti dei piani comunali di emergenza e garantire, 
di conseguenza, uno scambio efficace ed efficiente tra le 
componenti del Sistema regionale di Protezione Civile, 
durante le fasi di emergenza.
La stessa Dgr n. 1575/2008 stabiliva che alle “nuove” linee 

guida dovevano adeguarsi i Piani Comunali di protezione ci-
vile entro l’1/1/2010, termini successivamente prorogati di un 
anno con Dgr 3981/2009.

I piani comunali fino ad oggi redatti, nella maggior parte 
dei casi, rispondono ai requisiti delle precedenti linee guida 
definite con la Dgr 573/2003. 

Infatti, la complessità del lavoro richiesto per la defini-
zione del relativo Piano, le elaborate procedure di validazione 
da parte di ciascuna Provincia in ragione dell’elevato numero 
di comuni e delle numerose attività istituzionali, nonché, la 
mancanza di adeguate risorse tecniche da parte dei Comuni, 
hanno impedito a molte Amministrazioni di rispettare le atti-
vità e la tempistica definita con Dgr 1575/08 e come prorogata 
con Dgr 3981/09.

Si segnala altresì che nel corso dell’anno 2009 l’elaborazione 
di alcuni piani comunali di protezione civile sono passati alle 
competenze delle relative Provincie ai sensi della Dgr 768/07. 
Anche tali piani comunali devono essere redatti secondo le 
linee guida definite con Dgr 1575/2008, rispettando il termine 
del 1/1/2011, come prorogato con Dgr 3981/2009.

Data, quindi, l’impegnativa elaborazione dei nuovi piani 
di protezione civile, molti Comuni e le stesse Province, du-
rante i frequenti tavoli tecnici, hanno presentato richieste per 
un’ulteriore proroga della scadenza definita dalla Dgr 1575/08 
e già prorogata con Dgr 3981/2009.

Alla luce di quanto esposto, con il presente provvedimento, 

Rettangolo

Rettangolo


